
FONDAZIONE BOSCACCI ETS  |  WHITE PAPER 02

Fondazione Boscacci ETS  •  www.boscacci.it  •  1



FONDAZIONE BOSCACCI ETS  |  WHITE PAPER 02

Fondazione Boscacci ETS  •  www.boscacci.it  •  2

WHITE PAPER 02 · OTTOBRE 2026

Giustizia, diplomazia e interesse 
nazionale
Il rapporto Italia–Egitto dopo la sentenza sul caso Giulio Regeni

Analisi aggiornata al 2 ottobre 2026. Il documento esamina opzioni, costi e benefici dei diversi livelli di 
relazione diplomatica senza formulare un giudizio politico complessivo su quale scelta debba essere 
adottata.

NOTA METODOLOGICA

Il testo di partenza è stato fornito dalla Fondazione Boscacci ETS. I fatti di attualità politica e 
giudiziaria sono stati verificati su fonti pubbliche aggiornate; le parti interpretative sono presentate 
come analisi di scenario e non come attribuzioni di responsabilità ulteriori rispetto a quelle accertate o 
contestate nelle sedi competenti.

Executive Summary
La sentenza della Corte d’Assise di Roma del 28 settembre 2026 ha condannato in contumacia tre 
appartenenti agli apparati di sicurezza egiziani a dieci anni per il sequestro di Giulio Regeni; un quarto 
imputato è stato assolto. Le accuse di omicidio non hanno prodotto condanne. La decisione, ancora 
suscettibile di impugnazione, ha riaperto il dibattito sulle conseguenze politiche da trarre nei rapporti con il 
Cairo. [1][2]

Il Governo italiano ha distinto le responsabilità penali individuali emerse dal processo dal rapporto bilaterale 
con l’Egitto. Il ministro degli Esteri Antonio Tajani ha dichiarato che la sentenza riguarda tre persone e non 
lo Stato egiziano, mentre la Presidente del Consiglio Giorgia Meloni ha sostenuto che la chiusura dei canali 
diplomatici potrebbe ridurre gli strumenti disponibili nella ricerca della verità. Tali posizioni sono state 
contestate da esponenti dell’opposizione e dalla legale della famiglia Regeni, che hanno chiesto una risposta 
politica più incisiva. [3][4]

Il nodo strategico è quindi duplice: da un lato la tutela dell’autonomia della magistratura, del diritto alla 
verità e delle esigenze di giustizia; dall’altro la gestione di una relazione con un Paese che occupa una 
posizione rilevante per sicurezza mediterranea, Gaza, Libia, Sudan, Mar Rosso, migrazioni, energia, Suez e 
interessi economici italiani ed europei. [5][6]

Nel 2025 l’interscambio bilaterale Italia–Egitto ha raggiunto 5,9 miliardi di euro, in crescita dell’11,7%; nei 
primi cinque mesi del 2026 è aumentato di un ulteriore 7,5%. Il Business Forum Italia–Egitto del settembre 
2026 ha riunito oltre cento imprese italiane, quasi 600 partecipanti e circa mille incontri B2B. [5]

Parallelamente, l’Unione europea ha consolidato dal 2024 un Partenariato strategico e globale con l’Egitto e 
nel marzo 2026 ha avviato il primo Dialogo UE–Egitto su sicurezza e difesa. Ciò implica che un eventuale 
ridimensionamento unilaterale italiano non coinciderebbe necessariamente con un isolamento 
internazionale del Cairo. [6][7]

CHIAVE DI LETTURA

Il mantenimento di canali diplomatici può preservare strumenti di interlocuzione, pressione e 
cooperazione; il loro ridimensionamento può rafforzare il segnale politico e reputazionale. Le due 
dimensioni producono trade-off differenti e non sono reciprocamente equivalenti.
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1. Il caso Regeni e la distinzione tra giustizia e 
politica estera
Giulio Regeni scomparve al Cairo il 25 gennaio 2016 e il suo corpo, con evidenti segni di tortura, fu 
ritrovato alcuni giorni dopo. La vicenda ha segnato profondamente i rapporti tra Italia ed Egitto e ha 
generato un lungo procedimento giudiziario, reso più complesso dalla mancata piena cooperazione delle 
autorità egiziane secondo quanto documentato dalla stampa internazionale e dalle autorità italiane. [1][2]

La sentenza del 28 settembre 2026 ha accertato responsabilità penali individuali per il sequestro. Sul piano 
politico, invece, il Governo deve decidere come utilizzare gli strumenti diplomatici disponibili nei confronti 
dello Stato egiziano. Le due dimensioni hanno logiche diverse: la giustizia valuta responsabilità sulla base 
delle prove e del diritto; la politica estera gestisce contemporaneamente sicurezza, tutela dei cittadini, 
energia, commercio, migrazioni, alleanze e crisi regionali.

Questa distinzione non elimina la tensione tra giustizia e interesse nazionale. La rende il problema centrale 
da governare.

2. Perché l’Egitto ha un peso strutturale nel 
Mediterraneo
L’importanza dell’Egitto deriva innanzitutto dalla geografia. Il Paese collega Mediterraneo, Medio Oriente, 
Africa e Mar Rosso; confina con Libia, Sudan, Israele e Striscia di Gaza e controlla il Canale di Suez. Questa 
collocazione lo rende un interlocutore difficilmente sostituibile in numerosi dossier che incidono 
direttamente sugli interessi europei.

Durante la missione del ministro Tajani al Cairo nel settembre 2026, il confronto bilaterale ha riguardato 
Gaza e il ruolo egiziano nella mediazione, Libano, Libia, Sudan, Corno d’Africa, sicurezza delle rotte 
marittime, terrorismo, trafficanti di esseri umani, immigrazione irregolare e mobilità legale. [5]

Anche l’Unione europea tratta l’Egitto come un partner trasversale. Il Partenariato strategico e globale del 
2024 è articolato su relazioni politiche, stabilità economica, commercio e investimenti, migrazione e 
mobilità, sicurezza, demografia e capitale umano. Nel 2026 il rapporto si è esteso a un dialogo strutturato su 
sicurezza e difesa. [6][7]

3. Gaza, Libia, Sudan e Mar Rosso: la dimensione 
di sicurezza
3.1 Gaza
L’Egitto dispone di un ruolo specifico per la sua posizione di confine con Gaza e per il coinvolgimento nei 
processi di mediazione. La Farnesina ha indicato esplicitamente questo ruolo tra i temi centrali del rapporto 
bilaterale. [5]

Per l’Italia, un canale politico diretto con il Cairo non equivale a capacità decisionale sul conflitto, ma 
rappresenta un ulteriore livello di interlocuzione con uno degli attori regionali coinvolti.

3.2 Libia
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La Libia resta un interesse diretto per l’Italia per ragioni di sicurezza, migrazioni, energia e presenza 
economica. L’Egitto è uno degli attori regionali che incidono sugli equilibri libici. Un rapporto diplomatico 
operativo consente di comprendere le posizioni del Cairo, cercare convergenze e gestire divergenze; un 
ridimensionamento del rapporto riduce il numero di canali diretti disponibili.

3.3 Sudan, Corno d’Africa e Mar Rosso
Il primo Dialogo UE–Egitto su sicurezza e difesa del 31 marzo 2026 ha incluso Gaza, Sudan, Siria, Libia, 
Corno d’Africa, Mar Rosso e Yemen. [7] La sicurezza del Mediterraneo orientale è quindi sempre più 
connessa a quella del Mar Rosso e delle rotte verso l’Oceano Indiano.

4. Suez e sicurezza economica
Il Canale di Suez collega Mediterraneo e Mar Rosso e costituisce una delle infrastrutture più rilevanti per le 
rotte tra Asia ed Europa. Quando la sicurezza del Mar Rosso si deteriora, le compagnie possono essere 
costrette a circumnavigare l’Africa, aumentando tempi, distanze e costi logistici.

Per l’Italia, la sicurezza dell’asse Mar Rosso–Suez–Mediterraneo ha una dimensione strategica specifica: 
incide sulla competitività dei porti, sulle catene di approvvigionamento e sulla capacità del sistema 
produttivo di accedere in modo efficiente ai mercati asiatici.

5. Energia: dall’Egitto produttore all’Egitto 
infrastruttura
La relazione energetica tra Italia ed Egitto è di lungo periodo. Eni è presente nel Paese dal 1954 e opera in 
esplorazione, produzione e infrastrutture gas. [8]

Il progetto Cronos, offshore Cipro, rende ancora più evidente la dimensione infrastrutturale dell’Egitto. Eni 
ha assunto nel luglio 2026 la decisione finale di investimento: il primo gas è atteso nel 2028, con trasporto e 
trattamento nelle infrastrutture egiziane di Zohr e successiva liquefazione nell’impianto di Damietta, 
principalmente per l’export verso l’Europa. [8]

Il progetto mostra che l’Egitto non è soltanto una fonte di approvvigionamento, ma una piattaforma 
attraverso cui possono transitare risorse energetiche prodotte in altri Paesi del Mediterraneo orientale. 
Questa funzione aumenta il valore del coordinamento energetico europeo con il Cairo.

6. Economia, commercio e imprese
DATI CHIAVE

Interscambio 2025 Crescita 2025 Gen–mag 2026 Business Forum 2026

€ 5,9 mld +11,7% +7,5%
100+ imprese / ~600 
partecipanti / ~1.000 B2B

Secondo la Farnesina, l’Italia è il primo partner commerciale europeo dell’Egitto. Nel 2025 l’interscambio ha 
raggiunto 5,9 miliardi di euro, crescendo dell’11,7%; nei primi cinque mesi del 2026 ha registrato un 
ulteriore aumento del 7,5%. [5]

Il Business Forum Italia–Egitto del settembre 2026 ha coinvolto oltre cento aziende italiane, quasi 600 
partecipanti e circa mille incontri B2B. I settori indicati dalla Farnesina comprendono energia e transizione 
verde, infrastrutture, tecnologie industriali avanzate, digitalizzazione e agritech. [5]
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Il peso economico non esaurisce il rapporto politico, ma rappresenta un elemento da considerare quando si 
valutano le conseguenze di un raffreddamento diplomatico: tutela degli investimenti, accesso istituzionale, 
gestione di controversie e capacità di accompagnamento delle imprese possono risentire del livello delle 
relazioni.

7. Migrazioni, sicurezza e cooperazione
Nel settembre 2026 Italia ed Egitto hanno discusso contrasto al terrorismo, traffico di esseri umani e 
immigrazione irregolare, insieme alla promozione di percorsi di mobilità legale e qualificata. [5] Analoghe 
aree di cooperazione compaiono nel Partenariato UE–Egitto. [6]

Un approccio sostenibile non può essere ridotto al controllo delle partenze: comprende cooperazione 
giudiziaria, sviluppo, formazione, protezione, gestione delle frontiere e tutela dei diritti. Tuttavia, la 
dimensione transnazionale delle reti criminali rende la cooperazione con i Paesi della sponda meridionale 
una componente operativa delle politiche mediterranee.

8. Diritti umani e reputazione internazionale
Qualunque analisi del rapporto Italia–Egitto deve includere il tema dei diritti umani. Amnesty International 
documenta per il 2025 processi per reati legati all’esercizio pacifico dei diritti, restrizioni alla società civile, 
detenzioni arbitrarie, torture e altri maltrattamenti, nonché limitazioni alla libertà di espressione. Nel 2026 
l’organizzazione ha continuato a segnalare casi di detenzione arbitraria e procedimenti nei confronti di 
attivisti e critici del governo. [9][10]

Questi elementi incidono sia sul piano dei valori sia su quello della politica estera: reputazione, credibilità 
delle partnership, condizioni per la cooperazione e sostenibilità di lungo periodo delle relazioni dipendono 
anche dalla capacità di affrontare apertamente le questioni relative ai diritti fondamentali.

Il mantenimento del dialogo non elimina quindi il tema dei diritti umani; il problema analitico è stabilire quali 
strumenti diplomatici — pubblici, riservati, bilaterali o europei — possano essere impiegati e con quali 
obiettivi misurabili.

9. Il valore e i limiti dei canali diplomatici
I canali diplomatici consentono agli Stati di comunicare anche in presenza di divergenze profonde. Possono 
essere utilizzati per negoziare, trasmettere richieste, proteggere cittadini, gestire crisi, esercitare pressione e 
coordinare posizioni in sedi multilaterali.

Il caso Regeni dimostra tuttavia anche i limiti del dialogo. Il procedimento italiano è stato ostacolato dalla 
mancata piena cooperazione egiziana e l’esistenza di rapporti bilaterali non ha prodotto, da sola, l’accesso a 
tutte le informazioni richieste. [1][2]

La questione non è quindi se la diplomazia garantisca risultati — non li garantisce — ma quale insieme di 
strumenti resti disponibile in ciascuno scenario e quali costi derivino dalla loro riduzione.

10. Tre opzioni di policy e i rispettivi trade-off
Le opzioni seguenti non sono ordinate per preferibilità. Sono scenari analitici utili a chiarire quali leve si 
guadagnano e quali si perdono al variare dell’intensità della relazione.

Scenario Potenziali vantaggi Potenziali costi Condizioni di efficacia

A. Continuità dei canali Accesso politico diretto; 
cooperazione su crisi regionali, 

Rischio reputazionale; possibile 
percezione di normalizzazione; 

Obiettivi espliciti; messaggi 
coerenti su giustizia e diritti; uso 
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energia, imprese e migrazioni; 
più strumenti negoziali.

risultati non garantiti sul dossier 
Regeni.

coordinato di leve italiane ed 
europee.

B. Ridimensionamento selettivo

Segnale politico più forte; 
possibilità di condizionare 
singoli dossier senza 
interrompere l’intera relazione.

Minore accesso in alcuni ambiti; 
possibili ritorsioni o perdita di 
opportunità; complessità di 
calibrazione.

Misure reversibili e mirate; 
coordinamento UE; criteri 
pubblici o verificabili per 
eventuali modifiche.

C. Sospensione ampia
Massima nettezza del segnale 
politico e reputazionale.

Riduzione dei canali diretti; 
minore capacità di influenza e 
protezione; impatto su 
cooperazione economica, 
energetica e di sicurezza; 
possibile sostituzione da parte 
di altri interlocutori.

Ampio coordinamento 
internazionale; obiettivi 
realistici; chiara strategia di 
rientro o condizionalità.

11. Un quadro di valutazione per le decisioni
Per evitare che la scelta sia ridotta a un confronto astratto tra “dialogo” e “rottura”, è utile valutare ciascuna 
opzione rispetto a obiettivi concreti.

 Giustizia e cooperazione giudiziaria: quali strumenti aumentano la capacità di ottenere informazioni, 
collaborazione e tutela degli interessi processuali italiani?

 Sicurezza regionale: quale impatto avrebbe la scelta sulla capacità italiana di interloquire su Gaza, Libia, 
Sudan, Mar Rosso e Corno d’Africa?

 Energia e logistica: quali effetti sono plausibili sulle infrastrutture e sui progetti che coinvolgono Suez, Zohr e 
Damietta?

 Tutela di cittadini e imprese: come cambiano accesso consolare, accompagnamento economico e gestione 
delle controversie?

 Diritti umani e reputazione: il livello di relazione consente di rendere le richieste italiane più credibili e 
verificabili o produce costi reputazionali superiori ai benefici?

 Dimensione europea: la misura italiana è coordinata con l’UE o rischia di essere sostituita da altri canali 
europei e internazionali?

12. La dimensione europea e il rischio di 
sostituzione
Dal 2024 l’Unione europea ha elevato il rapporto con l’Egitto a Partenariato strategico e globale, sostenuto 
da un pacchetto finanziario e di investimento pluriennale; nel 2025 si è svolto il primo vertice UE–Egitto e 
nel 2026 è stato avviato il dialogo su sicurezza e difesa. [6][7]

Questo contesto limita la capacità di una scelta esclusivamente italiana di determinare un isolamento 
complessivo del Cairo. Una riduzione della presenza italiana potrebbe modificare il peso relativo dei diversi 
interlocutori senza ridurre necessariamente la centralità internazionale dell’Egitto.

D’altra parte, il coordinamento europeo può anche moltiplicare l’efficacia delle richieste italiane quando 
queste sono condivise con altri Stati membri e istituzioni dell’Unione.

13. Conclusioni
La sentenza del 28 settembre 2026 ha riaperto una questione che l’Italia affronta da un decennio: come 
conciliare la ricerca della verità e della giustizia per Giulio Regeni con una relazione bilaterale che coinvolge 
interessi strategici, economici e di sicurezza di ampia portata.
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L’analisi mostra che il mantenimento dei canali diplomatici conserva strumenti di accesso, cooperazione e 
pressione, ma comporta costi reputazionali e non garantisce risultati. Un ridimensionamento selettivo o una 
sospensione più ampia possono rafforzare il segnale politico, ma riducono alcune leve dirette e possono 
trasferire spazio negoziale ad altri interlocutori europei o globali.

La scelta tra questi scenari è una decisione politica. Il contributo di un White Paper consiste nel rendere 
trasparenti obiettivi, strumenti, trade-off e criteri di verifica, distinguendo i fatti accertati, le posizioni dei 
diversi attori e le conseguenze plausibili delle opzioni disponibili.

PRINCIPIO OPERATIVO

Qualunque livello di relazione venga scelto, la coerenza tra obiettivi dichiarati, strumenti impiegati e 
risultati verificabili costituisce il criterio essenziale per valutarne l’efficacia nel tempo.
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